
ECONOMIA E LAVÓRO 

Bassolino propone una strada 
per evitare esiti drammatici 
alla vertenza di Genova 
«Primo, sospendere i decreti» 

«Trentin ha ragione, il ruolo 
della Culmv è ambiguo, ma 
ambigua è stata anche la Cgil» 
Il ricorso in magistratura 

«Ora trattativa diretta 
Compagnia - » 

•MINO ÒOOUNI 
• I ROMA. Una trattativa di
retta tra la Compagnia dei 
portuali, chiamati a nuovi 
sforzi di apertura, e II Consor
zio del porto di Genova, per 
impedire un esito drammatico 
della «storia senza line» di 
questa vicenda, La proposta e 
di Antonio Bassolino, membro 
della Segreteria del Pei. >La si-
lozione s giunta ad un punto 
di estrema graviti e UWpone 
un gronde storto di responsa
bilità da parto di lutti; gover
no, Compagnia, sindacati, for
ze politiche. Occorre evitare II 
rischio reale che si possa 
chiudere II porto con Banni 
incalcolabili perOertov* * per. 

lutto il paese. Un tale dram
matico esito pud aversi per 
Varie diverse responsabilità. È 
necessario e urgente lavorare 
ad un processo di ricomposi
zione, cosi come sta facendo 
la federazione del PCI di Ge
nova. È necessario un "accor
do vero"», 

Che cosa Intendi per « c o r 
doverti? 

Un /accordo tra: parti diverse 
tshe hanno ognuna un ruolo e 
che si riconoscano come in
terlocutori. Un accordo vero è 
quindi anche quello latto con 
la Compagnia. Una Compa

gnia che si trasformi e modifi
chi profondamente il suo ruo
lo e sappia aprirsi molto di 
più, sin da queste ore, Un ac
cordo con la Compagnia, 
dunque, e non contro la Com
pagnia. Questo perché il mini
stro Prandi™ può anche pen
sare di vincere con atteggia? 
menti di continua sfida, ma 
nel porto poi e* la Compa
gnia. Ecco perché sia le impo
sizioni ministeriali, sia accòrdi 
che non vedono protagonista 
in qualche modo la Compa
gnia dei portuali, poi rischiano 
dì restare sulla carta. 

Come gloriteli) l'accordo st
ilato dal sindacatir 

Esso pud aprire, appunto, la 

strada ad un accordo veto e 
cioè fatto anche con la Com
pagnia, Bisogna attuare anzi
tutto la clausola che prevede 
la sospensione dei precedenti 
decreti del Consorzio autono
mo del porto, È inaudito il fat
to che lo stesso Consorzio si 
Sia rimangiato tale clausola, 
poche ore dopò che essa era 

stata scritta. Un tale mancato 
rispetto degli impegni è già av
venuto troppe volte da parte 
di Prandini e del Consorzio. 

E pali che cosa proponi? 
Occorre che vi sia, e ih tempi 
ragionevoli, un tavolo di tratta
tiva diretta Ira Cap e Compa
gnia dei portuali che buò poe
tare anche a possibili modifi-

Genova: parla Claudio Burlando, segretario Pei 

Isolati e accusati, 
i tre mm dei camalli 
In porto non servono né anatemi né paternali
smi, bisogna ragionare, il più pacatamente pos
sibile, Le valutazioni eli Claudio Burlando, 34 
anni, Ingegnère elettronico, figliò di portuale, 
neosegretario provinciale del Pei genovese. 
Nessuno ha mai scaricato la Compagnia. L'as
senso alla decisione Cgil nella firma dell'accor
do, Un invito alla CUlmv a pensare al futuro. 

. PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO « A L » T T I 

ara GENOVA. Adesso sono 
arrivate anche le dure cri
tiche di Bruno Trentine 
Ottaviano Del Turco. Ma 
Insomma c'è davvero II 
diavolo • Rad Benlgvot 
Claudio Burlando, s c a n 
ni, fWUa di un portuale, 
Ingegner* elettronico i l ' 
fElaaa dove, progettava 
calcolatori prima di esae
re designato, dall'ulUroo 
congresso, olla nasalina 
responsabilità del comu
nisti genovesi e a un posto 
nella Direzione nazionale 
del Pel. 

Anatemi e paternalismo 
non servono mal. Ragionate, 
se possibile pacatamente, 
sempre, lo condivido il ragio
namento generale per cui il 
sindacato deve saper difen
dere gii interessi generali, ma 
vedo anche che c'è distacca 
fra sindacato e lavoratori e 
non parlo solo della vicenda 
portuale. OH esempi scmo 
molti, In tutti i settoN, potrei 

citare persino quello dell'EI-
6ag, l'azienda In cui lavoravo. 
I dirigenti sindacali adesso di
cono che la Cllmv e un'im
presa e I suol iscritti sono «so
ci», ma questo non è una co
sa nuova che si scopre solo 
adesso, Bisognava, se mai, 
farlo osservare prima, magari 
al momento del tesseramen
to,' 

la Compagnia, oggi, si tro
va Indubbiamente isolata, 
criticata da tutti, anche dal 
Pel (che lo aveva esplicita-
mente sottolineato In un 
documento congressuale) 
ediUaCgU.Sldicee.ileg. 
gè elite stata •scaricata. 

Non abbiamo scaricato nes
suno. Anzi tutti i nostri sforzi 
sono per arrivare ad una ri
composizione e per questo 
abbiamo appoggiato la deci
sione della Cgil di firmare 
l'accordo; invitiamo la Culmv 
a spendersi in una trattativa 
coi Cap, con la parte meno 

oltranzista dell'utenza por-. 
tuale. I rapporti dei gruppo 
dirigente del Pei con quelli 
del sindacato e della Copa-
gnla continuano a basarsi 
nella massima, reciproca, fi
ducia e nella solidarietà, pur 
nella diversità di opinioni. 

Perché atomo grand SIIW 
lamento reale della Cora-
pagala? 

Mi sembra che i dirigenti del
la Compagnia abbiano.cbm-. 
messo tre errori. Anzitutto 
aver sottovalutato la differen
za fra la vertenza di oggi e 
quella di due anni fa. Allora il 
porto era una quesUOne ge
novese mentre oggi e nazio
nale e andava affrontata con 
criteri che andassero oltre la 
discussione locale, gli inte
ressi locali, Arar continuato 
gli scioperi mentre tutto il re
sto della portuali!» lavorava, 
ha Indebolito il fronte geno
vese, Ritengo ehe sia stata 
sottovalutata anche la possi
bilità di decisioni autonome 
che potevano essère prese 
dal Consorzio del porto ge
novese. Ma soprattutto è stata 
sottovalutata la divisione che 
si apriva fra i portuali ed il re
sto dei lavoratori, soprattutto 
dell'indotto è Colpito dàlia 
crisi e dalla vertente e privò 
di ammortizzatori sociali, 

L'isolamento ha poi Cora-

Eertalo che la CrUmv non 
• potuto far valere le pm-

ErW «foniche sor» quel-
i della difesa del carattere 

Che, sia pure dentro il quadro 
dellaccordo fatto in questi 
giorrii. È questo il senso di re
sponsabilità Che iti chiede a 
tutti. E tutti devono anche te
ner contò dèi tatto che la 
Compagnia ha presentato un 
ricoiso contro I decreti di 
Prandini, decreti che sonò al 
limite della legittimila. Pud 
darsi che il giudice II ritenga 
validi, ma può anche darsi 
ehe 11 ritenga illegittimi. Tutta 
la vicenda di «nova, in agni 
caso, rischia di èssere una sto
ria senza fine se non si trova 
una soluzione politica, un ac
cordo vero. 

Come volad la onerandosi 
di Trentin ani tatto che il 

sindacato non poteva rap
presentare gli Interessi lo-
prenditoria» della Compa
gnia? . 

Trentin ha ragione quando di
ce che la Cgil rappresenta 1 la
voratori dipendenti e quindi 
gli interessi generali dei lavo
ratori. È vero che c'è un'ambi
guità sul ruòlo delia Compa
gnia perche in essa vi sono 
imprenditori iscritti alla Cgil. È 
anche vero, lo dico per espe
rienza diretta, che questa con
sapevolezza di Trentin non e 
di oggi. Ma non c'è dubbio 
che l'ambiguità è stata anche 
nella Cgil. Ora si tratta di usci
re in positivo da questa ambi
guità di ruoli. 

Cresca la tensione ài porto di Genova Da domani 
i camalli ài lavoro nel rigido rispetto delle norme 
antinfortunistiche. In Sito, Pàride Bàtlni 

pubblico del peni ralla 
quale art disponibile un 
vasto arco di Interèssi. An
davano In questo teniò le 
Ipotesi di riforma presed-
une dal professor Guari
no. 

La Compagnia ha dimostra
to un orgoglio smisurato. Se 
adesso saprà dimostrare al
trettanta duttilità e ragione
volézza può conquistare le
gittimamente lutti gii spazi 
Che le competono! decreti 
non sono Una rifórma por* 
tuale, sMimitànoa déiinèare , 
una diversa organizzazione 
del lavoro. Dicono che solo 
una pane delle operazioni 
rimane in risèrva alla Com
pagnia ed II resto deve esse
re affidato in mobilità con 
preferenza «Ila Culmv. La 
Compagnia, accettando il 
confronto sul ruolo di impre
sa, può conquistarsi questi 
Spazi. Lo deve fare comun
que, perché dato che deve 
affermarsi il criterio della im
prenditorialità, se non fosse 
la Culmv a sostenerne le ne
cessità ed essere essa stessa 
Imprenditore lascerebbe il 
passo ad altri. 

n fatto che I portuali si do
no chiusi a riccio dentro 
San Benigno ha aiutato in
dubbiamente chi - soprat
tutto nella Democrazia 
Cristiana e in settori più 
oltranzisti dell'utenza 
portuale * tende a far di
menticare che lo crisi del 

prum è slnituirats, non cer
to sddeMtsblle al solo co
sto del lontra o allo orge-
•dissalane delle «narazIOal 
di carico e scarico. 

La questione della modernità 
e dell'efficienza riguarda tutti. 
So che nel gruppo dirigente 
della Compagnia esistono 
opinioni diverse, t'è anche 
ehi ritiene sia giunto il mo
mento di accettare là sfida 
della modernizzazione. Ma 
consideriamo anche gli altri 
elementi. A Genova sono or
mai 25 anni che si sta co
struendo il' nuovo porto di 
Veltri e ce ne vorranno anco
ra due perché sia terminato. 
Ma non sì sonò ancora fatti i 
collegamenti autostradali e 
SGhlmbemi, annunciando i 
tagli al sistema ferroviario, ha 
tolto cento miliardi dai finan
ziamento per collegati II nuo
vo porto con la rete ferrala, il 
pòrto òggi lavora in condizio
ni di grave insicurezza, non a 
caso appena i lavoratori han
no preannunciato di voler la
vorare osservando le norme 
di lègge si è cominciato a gri
dare che allóra tutto si férma. 
Ma come vogliamo che lavo
rino questi operài? Anche nei 
settori più avanzati, come il 
terminal di Calata Sanità, il si
stema telematico è inaffidabi
le, Non c'è un coordinamento 
vero di tutte le operazioni 
portuali, Chi grida ai portuali 
di modernizzarsi dovrebbe 
prima farsi un esame di co
scienza. 

Espresso, Rossi si dimette 
I sindacati incontrano 
Caracciolo e Fossati: 
«Garanzie dalla Mondadori» 
fa* ROMA. Quasi II 54% dei 
lettori di quotidiani ritiene che 
le concentrazioni editoriali 
rappresentino un limile alla li
bertà di stampa; Il 30* è di 
parere opposto. È quanto 
emerge da un sondaggio (su 
un campione nazionale) che 
apparirà sul numero de L'E
spresso In edicola domani. 
Secondo II 52% degli Intervi
stati tuttavia -le concentrazio
ni editoriali sano una tenden
za Ineluttabile del nostro mer
cato» e per il 49* sono "ne
cessarie per reggere la con
correnza.. Olire il 10% degli 
interpellati, comunque, non 
conosce II nome dell'editore 
del quotidiano che legge pio 
frequentemente mentre II 61* 
ritiene che I proprietari delle 
testate «condizionano mollo o 
abbastanza la qualità dell'in
formazione». 

Intanto continuano le 
preoccupazioni e le prese di 
posizione sul passaggio de 
L'Espresso e La Repubblica 
nel gruppo editoriale di De 
benedetti. L'altro giorno è sta
to reso noto che anche II se
natore della Sinistra Indipen
dente Guido Rossi si è dimes
so dai comitato dei garanti de 

L'Espresso, ieri è stata la vòlta 
dei sindacati ad incontrare il 
presidente e l'amministratore 
delegato della Mondadori, 
Carlo Caracciolo e Luigi Fos
sati. Nel corso dell'Incontro, si 
legge in un comunicato di Fi
li* Cgil, Fis Cisl e Filsic UH, i 
sindacati «hanno avanzato in 
modo fermo la richiesta dì di
ventare interlocutori reali dei 
processi organizzativi societari 
e di prodótto che II nuovo rag
gruppamento non potrà non 
affrontare». Secóndo i sinda
cati dell'Informazione e dello 
spettacolo di Cgil, Cisl e UH -le 
questioni relative agli assetti 
della pubblicità, alle prospetti
ve delle cartiere - che man
tengono ragioni di sinergia 
verso il gruppo '- I problemi 
delle scelte di politica edito
riale e di prodotto, le prospet
tive di sviluppo sui mercati eu
ropei non potranno essere af
frontati o risolti al di fuori di 
un metodo corretto di con
fronto sindacale». I sindacati 
hanno deciso di mobilitare le 
proprie strutture per «costruire 
le iniziative ed II lavoro sinda
cale che si renderanno neces
sari anche attraverso un rap
porto con i giornalisti». 

Fino al 26 piloti Appi fermi, soppressi circa 200 collegamenti 

Per il «ponte» aerei a singhiozzo 
Sud, da domani quasi proibito volare 
Per il «ponte» sì volerà quasi a metà. Da domani fino 
al 26, a causa degli scioperi dei piloti Appi, soppres
si quasi tutti i collegamenti da e per il Sud e le isole. 
Per il resto l'Alitalia annuncia una situazione presso
ché normale riservandosi però di sopprìmere al mas
simo.una ventina di vóli; 1) 27 sciopero di 24 ore dei 
controllori di volo Lieta, Domani (orse ('«affondo» fi
nale nella trattativa per hostess e steward. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA, Schiarita a metà 
nella vertenza del piloti In lot
ta per il contratto. E aèrei 
ugualmente a metà. Per I Col
legamenti con li Sud e le isole 
sarà quasi un black-out. Per il 
resto ia situazione dovrebbe 
mantenérsi a livelli abbastan
za normali. Se, infatti, la deci
sione da parte dell'associazio
ne maggioritaria dei piloti, 
l'Anpac, di sospendere le agi
tazioni del ponte del 25 aprile, 
è servita ad evitare la paralisi, 
la scelta dell'Appi (l'altra as
sociazione che raggruppa un 
30-40% della categoria) di 
confermare, invece, gli «ciò-
peri provocherà comunque 
disagi abbastanza pesanti. 
L'Alitalia ha annunciato che 
da domani fino al 26 aprile 
compreso verranno annullati 
nelle fasce orarie interessate 

dagli scioperi (domani dalle 7 
alle 19; Il 23 dalle 10 alle 22: il 
26 dalle 7 alle 19) tutti voli 
Bfn, ovvero quelli garantiti dal
l'Ali, il settore che gestisce 
quasi tutti i collegamenti na
zionali da e per il Sud. In so
stanza per il «ponte» faremo a 
meno di circa 200 su 500 voli. 
Per quanto riguarda gli altri 
collegamenti, l'Alitalia, come 
dicevamo, ha annunciato che 
garantirà la normalità riser
vandosi pero di cancellare al 
massimo una ventina di colle
gamenti giornalieri-

I controllori di volo aderenti 
alla Lieta, torneranno sul pie
de di guerra con uno sciopero 
di 24 ore il 27 aprile. La Lieta. 
che protesta contro il contrat
tò già siglato e chiede un nuo
vo regime pensionistico, ha 
proclamato anche un'agita

zione di 24 ore per domani al
l'aeroporto di Palermo. Infine, 
uno sciopero del coordina
mento degli assistenti di volo 
dalle 24 dei 20 fino alle 8 del 
30 aprile. 

Per il rinnovo dèi contratto 
di hostess e steward, comun
que, la trattativa per il rinnovo 
del contratto va avanti ad ol
tranza. L'intenzione è quella 
di tentare domani ('«affondo» 
finale. Per il contratto del pilo
ti la situazione, invece, resta 
molto interlocutoria. La so
spensióne da parte delI'A-
napc delle agitazioni (rinviate 
a maggio) è stata giudicata 
dal ministro Santuz e dall'Ali-
lalìa un gesto di responsabilità 
che può preludere ad una 
schiarita più generale. Ma il 
presidente dell'Anpac, il co
mandante Andrea Gariup, af
ferma che ora lo stesso senso 
di responsabilità lo deve ma
nifestare l'azienda. 1 piloti 
chiedono 21 milioni di au
mento per la durata del con
tratto, il 35% in più di uno sti
pendio (intomo ai 4 milioni) 
che spesso è la metà di quello 
dei colleghi europei, in cam
bio i piloti vogliono produrre 
d) più. Ma gli aerei sono pò* 
chi. Un banco di prova decisi
vo per il presidente Verri ed il 
suo amico-tpadrone» Prodi. 

Voli per le isole assicurati 

fineontoo 
e 
• • GENOVA. La compagnia 
portuale ha presentato i 
conti. Lo Ma ratto illustrando 
ieri pomeriggio a San Beni
gno ai 2.126 soci, i risultati 
di biiiancio 1988. L'anno si è 
chiuso con un utile di un mi
liardo e 600 milioni. Il risul
tato e stato ottenuto con un 
notevole recupero di produt
tività salito del 30% rispetto 
all'anno precedente. Sono 
aumentate anche le giornate 
lavorate che, mediamente, 
sfiorano le 16 mensili ogni 
sòcio. 

Nel momento in Usi sotto
lineava il proprio carattere 
imprenditoriale la Culmv ha 
pero disertato l'incontro sul
la trasformatone della com
pagnia In impresa. Si sono 
presentati rutti i firmatari del
l'accordo (Cab, utènti, Cgil, 
Cisl e Uil) ed i rappresen
tanti della compagnia por
tuale •Pietro Chiesa». Il con
sole di questa compagnia ha 
dichiarato di essere presente 
solo perché convocato dal
l'autorità marittima non per
che abbia accettato l'accor
do. 

Alla Fili Cgil si sta lavoran

do per arrivare ad un incon
tro con i portuali al termine 
del quale essi si possano 
pronunciare a voto segreto. 

Da domani gli scioperi so
no sospesi e i portuali torne
ranno al lavorò in banchina, 
nel rispetto delle norme an
tinfortunistiche. Cloe non si 
lavorerà o quasi. Inìarlto si e 
costituita una cooperativo -
•Zena» - che si outopropone 
come impresa mila gestione 
del lavoro in banchina là 
dove non esiste più la riser
va per la compagnia. Ne 
fanno parte un centinaio tra 
autotrasportatori, spedizio
nieri, ex portuali esodati K ! 
anche alcuni sòci dèlio 
Culmv. 

Sulla polemica con la 
Cgil, infine, da segnalare 
una battuta dì Trentin ad 
una agenzia di stampa: 
•Non sono un castigamatti. 
ma uri sindacalista che deve 
fare I Cónti con gli Interessi 
di tutti l lavoratori dipendèn
ti tra i portuali. C'è chi e so
cio di una compagnia, come 
i camalli, e chi non lo è». 

ÙPS. 

Elenco dei voli da/per le isole (sigla Bm) che verranno ef
fettuati nella fascia oraria degli scioperi dei piloti Appi. 

Lunedi 24 e Mercoledì 26 aprile (ore 7-19) 

Bm 120 Roma'Palermo; Bm 1205 Palermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusa; Bm 385 Lampedusa-Palermo; Bm 250 
Palermo-Pantelleria; Bm 251 Pantelleria-Palermo; Bm 1080 
Milano-Palermo; Bm 1079 Palermo-Milano; Bm 188 Róma-
Catania; Bm 1149 Catania-Roma; Bm 258 Milano-Catania; 
Bm 227 Catania-Milano; Bm 106 Róma-Cagliari; Bm 109 Ca
gliari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila
no; Bm 237 AlgherS-Roma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
ì 144 Trapani-Pantelleria; Bm 1145 Pantelleria-Trapani; Bm 
1163 Trapani-Roma. 

Martedì 25 aprile (ore 10-22) 

Bm 120 Roma-Palermo; Bm 1205 Palermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusa; Bm 385 Lampedusa-Palermo; Bm 230 
Palermo-Pantelleria; Bm 251 Pantelleria-Palermo; Bm 1080 
Milano-Palermo; Bm 1081 Palermo-Milano; Bm 188 Roma-
Catania; Bm 189 Catania-Roma; 6m 259 Catania-Milano; 
Bm 248 Milano-Catania; Bm 080 Roma-Cagliari; Bm 109 Ca
gliari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila
no; Bm 1167 Alghero-Roma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
1162 Roma-Trapani. 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 

Le facce deirinterdipendenza 
9 e lOmireto 1989 

Prima sessione del cono annuale su 
«I grandi scenari internazionali» 

Programma 
Interdipendenza: online o «viluppo di un» nMi-chisvt. Dt-
bltoe»ttoivlluppo:rop«role«ifiiHl.llruolo 
nuove-«iota d i t a 
poli reikmsll ed equilibri ««nomici ti 
irafìca e dimenilone del mondo. Interaii 

perole. ifittl.il ruolo dell'Europe «le 
imercló. L'interdipendente «conomlce: 
Illyi economici sfollali. La ifids.demo

s/enee e dimeniione del mondo. Intera pendenze e ammirile; 
ti rtppono Brundi lina. Il rapporto Unicef sullo itala dell'in-
fenilu. Interdipendenza e demooiezle. 

Partecipano 
Maria Caria . Umberto Ctrnml • Olwannl eVWaW» -
Elisabetta Melandri • Salvatori Biasco • Chiara Mìcalt • 
Massimo Mtcucct. 

Le ffWifMt teutoni del tome 

fer U modalità di jmruiipàxiaki ài sminarlo: 
ScfWcria deiriiiiiuio W/M5SQ07?M5M0B)„ Daniel» Meraiastit.» 

l'I 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

La direzione dell 'Istituto 
«MARIO ALICATA» 

Reggio Emilia 
organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezio
ni tematiche, centri di iniziativa), 

Il corso si articolerà attorno a tre temi; 
- Il Pei, la sinistra, l'Europa: le elezioni 

europee. 
• La proposta dell 'alternativa: riforma del 

sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del parti to: il nuovo statuto, 
Invitiamo fin d'ora le Federazioni ad individua
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso teleionando alla segreteria dell'Istituto 
ai numeri (0522)23329-23658 

FUSIONE 
FREDDA: 

RITROVATO UN 
INEDITO p , f È W , 

NEU1T50MIE 
QHIACCIO 
FESAl ' 

LA FUSIONE 
NUCLEARE 
E' FREDDA 
Renzo Bosco» 

e Roberto Monti 
insigniti del 

"per aver saputo 
riscattare in 

extremis la scienza 
del XX setolo 

dalla stupidite" 

amile PRIMO emù ima 
iiiinii l'Unità 
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23 aprile 1989 15 
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